
 

Allegato n. 1 

 

 

LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205  

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-

2020. (GU n.302 del 29-12-2017 – Supplemento Ordinario n. 62)  

 

147. Per gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della 

medesima e alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che si 

trovano in una delle condizioni di cui al comma 148, non trova applicazione, ai fini del requisito anagrafico 

per l'accesso alla pensione di vecchiaia e del requisito contributivo per l'accesso alla pensione anticipata, di 

cui all'articolo 24, commi 6 e 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l'adeguamento alla speranza di vita stabilito per l'anno 2019, ai sensi 

dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122.  

148. La disposizione del comma 147 si applica: a) ai lavoratori dipendenti che svolgono da almeno sette 

anni nei dieci precedenti il pensionamento le professioni di cui all'allegato B e sono in possesso di 

un’anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni; b) ai lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente 

faticose e pesanti, di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), del decreto legislativo 21 aprile 2011, 

n. 67, che soddisfano le condizioni di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo 1 del decreto legislativo n. 

67 del 2011 e sono in possesso di un’anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni.  

149. Al requisito contributivo ridotto riconosciuto ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 

11 dicembre 2016, n. 232, continuano ad applicarsi gli adeguamenti previsti ai sensi del comma 200 del 

medesimo articolo.  

150. La disposizione di cui al comma 147 non si applica ai soggetti che, al momento del pensionamento, 

godono dell’indennità di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.  

151. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, nonché' per il personale degli enti pubblici di ricerca, che soddisfano i requisiti di cui ai commi 147 e 

148, le indennità di fine servizio comunque denominate di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 

1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, sono corrisposte al momento 

in cui il soggetto avrebbe maturato il diritto alla corresponsione delle stesse secondo le disposizioni 

dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, e sulla base della disciplina vigente in materia di corresponsione del trattamento di 

fine servizio comunque denominato.  

152. Fermo restando quanto previsto dal comma 151, ai lavoratori di cui ai commi 147 e 148 non si applica 

la disposizione di cui all'articolo 24, comma 9, secondo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni.  



153. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 

dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, sono disciplinate le modalità attuative dei commi 147 e 148, con particolare riguardo all'ulteriore 

specificazione delle professioni di cui all'allegato B e alle procedure di presentazione della domanda di 

accesso al beneficio e di verifica della sussistenza dei requisiti da parte dell'ente previdenziale, tenendo 

conto di quanto previsto dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445. 

 


